
  
 
 

 

URBANPROMO GREEN 2018 | SCHEDA - DOSSIER AZIENDA 

 
UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA - 21 settembre 2018 – (9,00 > 13,30) – Palazzo BADOER San Polo 2468 (Venezia) – Aula D 

 
START UP. Il territorio come piattaforma di crescita per l’ecosistema imprenditoriale innovativo e viceversa 

https://urbanpromo.it/2018/eventi/start-up-il-territorio-come-piattaforma-di-crescita-per-lecosistema-territoriale-innovativo/ 
 

 
A cura di: 

Margherita Giardina, Vito Garramone, Alberto Uberti 
Servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione - Università Iuav di Venezia  

ricerca.territorio@iuav.it  

 
 
 
 
 

Questa scheda corrisponde a (si prega di segnare una X nel riquadro corrispondente all’opzione che riguarda 
la propria società): 
 
  Adapt EV srl, Tecnologie digitali, crediti verdi e green sharing per una economia circolare (AMB) 
 X Solwa srl, L’energia solare per la Green economy e la responsabilità sociale (AMB) 
  Bluefarm srl, La gestione sostenibile di ecosistemi marini e costieri (AMB) 
  Innoven srl, Innovazione e sviluppo sperimentale in ambito di bioenergie e di trattamento acque reflue (AMB) 
  EST-CO+, Rigenerazione Urbana e innovazione sociale (SOC) 
  Venice Free Style-F.I.Ve. srl, Gli sport free style come strumenti di innovazione sociale (SOC) 
  Tooteko srls, Tecnologie digitali e Design-for-all per l'innovazione sociale (SOC) 
  Fablab Venezia srl, I Fablab e la filosofia Makers per l'innovazione sociale (SOC) 
  
 
Chi sarà il relatore della vostra società? (si prega di indicare nel riquadro nome, cognome e mail) 
Paolo Franceschetti, paolo@solwa.it 
 
 
Vi chiediamo cortesemente di  

1. fare una presentazione scritta sintetica della vostra società, del modello di business e della 
sostenibilità economica (si prega di scrivere nel riquadro di seguito. Max 500 parole) 

Solwa Srl viene fondata nel 2012 e diventa StartUp Innovativa nel 2013. È titolare della Tecnologia Solwa ed 
è operante in molti settori della “Green Economy”. Dal 2015 la società è entrata a far parte del gruppo 
industriale Santex Rimar Group, focalizzato principalmente nel settore del meccanotessile. La Tecnologia 
della ditta Solwa è innovativa, efficiente e basata sull’evaporazione dell’acqua applicata in vari settori. In 
particolare, Solwa ha sviluppato un essiccatore di matrici umide, quali i fanghi da depurazione, con una 
tecnologia basata su pompa di calore ad elevata efficienza. L’azienda commercializza, produce ed installa i 
propri sistemi di essiccazione, con un modello di business puntato principalmente a ridurre gli impatti 
ambientali, minimizzazione dell’impiego di fonti energetiche e massimizzazione delle performance. 
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L’essiccatore dei fanghi, denominato DryWa, presenta caratteristiche uniche nel settore dell’essiccazione, 
tutelato da due brevetti, con un principio basato sulla differenza di pressione di vapore più che 
sull’incremento della temperatura all’interno della camera di essiccazione. La società Solwa oltre alla 
vendita diretta dei propri prodotti offre anche una serie di servizi, in particolare nel settore dell’ ICT e 
industria 4.0, garantendo una continuità nel flusso di cassa.  
 

 
 

2. spiegare di seguito l’innovazione prodotta dalla vostra azienda (si prega di scrivere nel riquadro di 
seguito. Max 500 parole) 

L’innovazione proposta all’interno dell’essiccatore di fanghi denominato DryWa si basa sull’essiccazione 
attraverso la differenza di pressione di vapore fra l’aria circolante e la matrice umida da essiccare. Per fare 
questo è necessario avere un deumidificatore nonché un riscaldatore. Tale processo viene generato 
attraverso l’impiego di una pompa di calore ad elevate prestazioni con CO2 come fluido refrigerante. Grazie 
all’impiego di questa tecnologia si può far ricircolare la medesima aria all’interno della camera di 
essiccazione con un processo di raffreddamento prima dell’aria (abbattimento umidità assoluta) e successivo 
surriscaldamento (abbattimento umidità relativa). Grazie al ricircolo dell’aria non sono più presenti 
emissioni in atmosfera di inquinanti ed odori tipici dei processi di essiccazione tradizionali. Tali elementi 
vengono condensati e quindi reimmessi all’interno dell’impianto di depurazione delle acque. Inoltre, il 
sistema risulta particolarmente compatto, con bassa manutenzione e come unica fonte energetica viene usata 
la corrente elettrica. Tutti questi elementi rendono particolarmente appetibile il prodotto al mercato.  
 
 
 

3. descrivere brevemente un progetto emblematico della vostra azienda (si prega di scrivere nel 
riquadro di seguito. Max 700 parole) 

Nel 2012 è stata fondata la società solwa con la realizzazione di un sistema di desalinizzazione delle acque in 
grado di generare acqua potabile con l’impiego esclusivo di energia solare diretta. Tale sistema era in grado 
di far evaporare l’acqua marina e quindi ricondensarla ottenendo dal vapore condensato acqua priva dei 
sali iniziali. Se in un primo momento vi è stata una forte evidenza mediatica ed apprezzamenti sia nazionali 
che internazionali, il business derivante non è stato di pari entità. I primi progetti realizzati non riuscivano a 
garantire un flusso di cassa sufficiente al mantenimento della società. Dopo alcuni anni abbiamo compreso 
che il mercato verso cui ci rivolgevamo presentava una forte domanda ma non era in grado di pagarla, in 
quanto la richiesta derivava esclusivamente da Paesi in Via di Sviluppo. Nel 2015 l’azienda è stata acquisita 
da parte di Santex Rimar Group. Nei primi incontri si è definita la strategia aziendale osservando come si 
poteva trasferire la tecnologia della depurazione precedentemente sviluppata in settori diversi quali quello 
dei rifiuti. Il ragionamento fu: se 1000 litri di acqua da evaporare per uso potabile ha un valore di mercato 
massimo di 2,5 €, la medesima quantità asportata da dei fanghi ha un valore di 100 €, da qui si è sviluppato 
un essiccatore di fanghi industriali. L’incontro con imprenditori consolidati, oltre ad un supporto 
organizzativo e finanziario ha saputo dare quel senso di pragmatismo strategico necessario allo sviluppo 
della società. 
 

 
Vi ringraziamo della collaborazione. Questi materiali verranno consegnati agli stakeholders-discussant e resi 
pubblici, in modo da fornire informazioni utili e di riferimento per il dibattito post-presentazione aziendale. 
 
Questo evento rientra tra le attività del progetto KnowledgeTransfer@iuav KTI, finanziato dal Bando del 23 luglio 2015 del Ministero dello 
Sviluppo Economico, Direzione Generale per la lotta alla contraffazione - Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 


